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ISTITUTO

FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE

NIZZA MONFERRATO 24 aprile 1922.

C a r is s im e  S o re lle ,

Di mano in mano che ci avanziam o verso il puntò  
culminante del nostro anno cinquantenario, più vivo si sente 
il bisogno di parlare dì questo avvenimento, tu t ta  nostro , 
destinato ad im prim ere  nell'animo di ognuna le m ig lior i  im 
pressioni di bene, tanto più salu tari e profónde, quanto me
glio ci sarem o preparate  alla celebrazione del m edes imo ;

L a notizia che sto per comunicarvi po trà  anche contribuire  
ad  una più .entusiastica e fervorosa preparazione. Si t r a t t a i  
nientemeno, dell'incoronazione pontificia del caro simulacro  
della nostra Madonna; privilegio  p e r  cui la Chiesa della Gasa 
Madre assumerà il titolo d i Santuario; e  cosi, anche a N izza  
avrem o i l  Santuario di Maria A u silia tr ice!

I Elevata alla S. Sede una supplica, corredata  da speciale
|:  com m endatiz ia  del nostro A m atiss im o  Vescovo, Monsignor
ét:. : Dism a, essa venne presentata d a l  Rev. Signor P rocuratore
l  dei Salesiani, il quale seppe far  valere  cosi bene i motiv i  della
i  non tv a dom anda che il Capitolo Vaticano, cui spetta conce-
•f. dere tale straord inario  favore, non solo non seppe rifiutarsi
5 a i  nostri desideri  ma vi aderi  sovrabbondantemente, dele-

gando lo stesso Eminentissimo -  Cardinale Cagliero a compiere  
il solenne e maestoso rito. ' .

Il 15 p. v. agosto pertanto, a Dio piacendo, il  nastro  
Venerato Signor Cardinale,-assistito d«  Ecc.mi Vescovi, porrà  
sul capo del venerato simulacro.,  d i  Maria Ausil iatrice  una 
gem m ata  corona e, nella sua destra, un aureo scettro; dono, 
l'im a e l'altro, delle nostre carissime all ieve ed ex-allieve 
dei due Mondi* Quella d irà  a Lei l’am ore  e la riconoscenza 
delle sue Figlie; questo, che ne racchiuderà i nomi, ripeterà



l’incessante, preghiera  d i .o gn u n a  di esse, in rendimento di 
grazie  ed in supplicazione d i nuovi, divini favori.

Ci approssim iam o al mese d i  Maggio il cui r i torno,  
soavemente gra to ,  ne riconduce la cara Festa della nostra  
Celeste Madre e Regina. Tale mese m i sem bra  debba avere, 
in quest’anno, un incanto tutto particolare;  come penso che 
ognuna, ricolmo il cuore d i  gaudio, debba sentirs i sp in ta  a 
nuovi orizzonti di fervide iniziative d i bene, tendenti ad  au
mentare l’amore e la devozione verso la dolcissima e tene
rissima nostra Augusta  Patrona.

Trovando, perciò, superflua ogni raccomandazione al r i
guardo, m i limito  a suggerire la pra t ica  dei fiorett i  che, nel 
Maggio del 1866, il Ven.le P adre  scriveva per  i suoi giovani;  
fioretti che, adattati ,  possono serv ire  si p er  le alunne che per  
le Suore. Si trovano nei Volume V il i ,  pag. 351 delle M em orie  
B iografich e. Le buone Ispettrici potrebbero m andare  copia  
dei medesimi alle Case minuscole, mancanti di detti Volumi.

Tutto ciò che è uscito dal cuore e dalla  penna del. Ven.le 
Fondatore deve essere per  noi come una m iniera  di prez iosi  
am m aestram enti,  non d i  sem plice  utilità, m a  d i  vera neces
s i tà  per la vita dell’Istituto; se vogliamo che esso continui 
rigoglioso e produ ttivo  non solo d i  vocazioni forti e generose,  
m a si di tutte quelle opere che, per  la n ostra  stessa voca
zione, siamo chiamate ad isti tuire ed a sviluppare progressi
vamente nelle nostre Case.

Unisco la lista delle proposte  d a  tra ttars i  nel prossimo  
Capitolo Generale. Chi avesse qualche cosa da notare in p ro 
posito, da r ich iam are all’osservanza o da  suggerire ,  in ordine  
ai- tem pi attuali , lo faccia liberamente, con criterio pratico,  
sem pre  in base alle nostre Costituzioni e secondo le trad i
zioni e lo spirito  dell’is tituto.

Ogni Direttrice, pertanto, procuri d i  far conoscere gli  
uniti  tem i alla Comunità, adunata allo scopo: inviti le Suore 
professe a far su d i  essi le osservazioni e le proposte che 
si giudicassero della m agg ior  g lor ia  di Dio e di m aggior  
vantaggio al nostro caro Istituto; aggruppi le osservazioni  
e proposte fatte , secondo i tem i cui si riferiscono; r iporti  
ciascun gruppo su foglio a parte  e, f i rm a t i  lei s tessa i vari  
fogli, li spedisca con la possibile sollecitudine.



C hiudo q u esta  m ia  con r in n o va to  d es id e r io  d i  sa p e r v i  
tu t te  im p eg n a te  a  p r e p a r a r v i  a l la  p r o s s im a  so lenn ità  de lla  
n o s tra  d iv in a  A u s i l ia t r ic e  e M ad re :  so len n ità  che ci a u g u r ia m o  
s ia  p re lu d io  d e l le  fes te  g i u b ilar i ,  d es t in a te  a  d a re  p u b b l ica  
te s t im o n ia n za  de lle  m e r a v ig l ie  o p era te  d a  L ei,  a  p r ò  d e l 
l ' is t i tu to .  In tan to  m i  ra c c o m a n d o  alle  co m u n i  p re g h ie re  e 
sa lu to  tu t te  c o rd ia lm e n te ,  nel S ignore .

A ffe z io n a tis s im a  M adre



TEMI DA TRATTARSI 
N ELL' OTTAVO CAPITOLO GENERALE

■il

L “  CONOSCER BD APPLICAZIONE DEL CODICE 
Di DIRITTO CANONICO IN ftlOHARW) SPBCIALMENT&:, 

*) le ucetftdon i frp k  { t a t t i c i ;
b) le « n n ln l« i[  al Novt*Uto;

, ,e) le tp m ln ln l  all# Piof«|*kioe;

j ì —come OTTTBWfcftEimniA di Ve ììc t e , ^BCÒNDO
’t Ò  SPIRITO DEL VENXE FO RTO RE-*,'

, a) nel governa dille- Upettaffo ; 
b | n»l florcmo del H orlibtt; 
t )  imI jDterno delle C tit;
A)- n<Il’(B«t«jdD delta  ■ hen efjcem *  ( G tu  d i forma» 

-alm e, s tu o ie  p o p o d H  i i a m t ,  f t i r i f t ,  u n i i ,  dopo  t t u o l i i  r .} ;
inni -pernvfrssf (v in ta*  v iaggi Ta*wnte,:. , ) j  j ;“ "<i ■
■ v 1 .  t  ' t  '

IH.** COME PROCURARE '.M -M A^lOftH E MIGLIOR 
'FOI^AZIONE DEL PERSO» ALE: 

s) dirigente; 
ù )  auntnlnlatrftthrflv , _ 
e) inwgninte;
d) capo-affido;
e) addotto alle obmùtnionlj

*  f) addetto elle ficcimdt dpnieitkbe;
i ■•

IV. — COME OTTEM EBE SIA HEGUO PRATICATO LAH 
TJCOLO 3» DELLE COSTlTOZtONl {... ‘ Potraiti# altrui 
aprir* B dw M ri; t  af(j..isn) «tatìauf# iwn itmgn&'awo chu 
qutiif sciente t  que-lit or31+ cht tono «n/turmi cl loro #(afo 
e volute dalle comi trioni «orteli, Sari hra impegno df fhr* 
m òtti ffÙa p a ti, ,rwi*tìr£e./taw^.. .«iifttaw t  capaci di



guadagnarsi, a suo tempo, onestamente il pane dello v ita . , ,  ) 

PER RISPETTO:
a) ag li educandati ;
b) agli orfanotrofi e p atron ati;
c) a lle  scu o le  p ro fessio n a li;
d) ai co n v itti o p era ie ;

V -C O M E  ATTUARE L’OPERA DELLA FIGLIA DI 
Ì m |  AUSILIATRICE:

a) n eg li O ratòri, in  re la z io n e  c o i c ir c o li G. C. F, ;
*j) pe» l'u n ion e e x -A llie v e ;
c ) per  i ’A ssociazion e Devoti d i Maria A usil ia tr ice  ;ìM
d) per la coop eraz ion e  sa le sia n a ;

VI. -  PROPOSTE VARIE DELLE SUORE.

Is titu to  delle Flg'.ie J> M aria A usiliatrice
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